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INTERPELLANZA

Il sottoscritto chiede di interpellare il Ministro dell'Economia e delle finanze, il Ministra del Lavoro e
delle politiche sociali - Per sapere - premesso che:
da informazioni in possesso degli interpellanti, risulterebbe che il bilancio consuntivo del 2025 della
Cassa Nazionale di Previdenza dei Ragionieri – CNPR approvato lo scorso aprile, con un utile lordo di
191,07  milioni  di  euro  e  un  utile  netto  di  84,96  milioni  di  euro,  in  realtà  non  sembra  rispettare
correttamente i principi contabili, che impongono onestà e accuratezza nella redazione delle norme,
sia civilistiche che contabili;
al  riguardo,  il  comunicato  stampa  del  CNPR,  evidenzia  che  il  rapporto  iscritti/pensionati,  risulta
essere  pari  a  1,72  senza  chiarire  tuttavia  quale  sia  la  proiezione  futura,  a  differenza  del  bilancio
tecnico attuariale, che rileva nel 2029 un rapporto che dovrebbe scendere a 1,33; nel 2034 a 0,82
(quattro  attivi  ogni  cinque  pensionati)  e  nel  2044  arriverebbe  addirittura  al  minimo  di  0,42,  per
risalire sopra 2,0 soltanto nel 2069; il saldo di gestione diventerebbe negativo dal 2033 e resterebbe
tale fino al 2062;
la  suesposta  situazione  contabile,  rilevano  altresì  gli  interpellanti,  risulterebbe  addirittura  nota  da
anni,  da  parte  dell’attuale  presidenza  del  CNPR  e  richiederebbe  da  tempo  interventi  urgenti  e
strutturali  orientati  verso  una  maggiore  tutela  del  patrimonio  a  differenza  degli  organi  attuali  che
invece,  nel  corso  degli  ultimi  anni,  hanno  compiuto  progressive  svalutazioni  dei  crediti,
accantonamenti  a  copertura  di  perdite  e  alla  ricerca,  (tanto  affannosa  quanto  vana)  d’iscrivere
appartenenti  ad  altre  categorie  senza  ordine  professionale;
al riguardo si evidenzia, che il bilancio tecnico del CNPR, già nel 2014 segnalava un saldo gestionale
negativo dal 2033, e che in dieci anni di presidenza, la soglia critica non si è mai indirizzata verso
una  gestione  amministrativa  oculata,  né  tantomeno  sono  state  adottate  adeguate  politiche  di
bilancio  per  risanare  la  gestione economica  e  patrimoniale  dell’Ente  in  modo serio  e  responsabile;
gli interpellanti evidenziano ancora che, proprio dal bilancio tecnico attuariale del 2014, il patrimonio
dell’Ente era proiettato in  3.484 milioni  di  euro a fine 2025,  mentre il  bilancio tecnico redatto con
dieci anni di esperienza gestionale in più, (amministrato dalla medesima presidenza) proietta per lo
stesso anno un patrimonio pari a 2.867 milioni di euro, con un disavanzo pertanto pari a 617 milioni
di euro (oltre un sesto del patrimonio atteso);
l’origine  del  deficit  è  da  imputare  alla  decisione,  di  far  confluire  nel  fondo  svalutazione  crediti
contributivi del bilancio, l’importo di 296 milioni di euro, da cui tuttavia non è emerso un recupero
netto,  in  quanto  buona  parte  delle  risorse  finanziarie  è  confluita  nel  Net  Asset  Value  del  Fondo
Scoiattolo,  (fondo  immobiliare  chiuso  di  cui  la  CNPR  è  unico  quotista)  oltre  che  nelle  svalutazioni
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finanziarie non recuperate e nella modesta redditività netta degli investimenti effettuati;
il  suesposto  Fondo  Scoiattolo,  istituito  nel  2011  per  dismettere  il  patrimonio  immobiliare,  è  stato
caratterizzato  da  una  lunga  fase  di  dismissione  del  portafoglio,  che  ha  portato  a  costanti  e
significative svalutazioni nel corso degli esercizi, come confermato anche dalla relazione della Corte
dei Conti al Parlamento, che ha individuato una serie di cause che hanno determinato un insuccesso;
nonostante la dismissione immobiliare del Fondo Scoiattolo (prorogato fino al 31 dicembre 2027), sia
stata  caratterizzata  da una evidente  gestione negativa,  la  CNPR ha successivamente deliberato  la
costituzione  di  una  SRL  (SPV  -  Special  Purpose  Vehicle)  denominata:  Libromastro,  per  cedere  gli
“asset” immobiliari più complessi, attraverso un sistema di finanza strutturata ad elevato rischio di
redditività e senza alcuna garanzia patrimoniale;
le suesposte osservazioni, a parere degli interpellanti, ove fossero confermate, destano sconcerto e
preoccupazione, in relazione alla condotta gestionale del bilancio d’esercizio del 2025 (e negli anni
precedenti)  da  parte  del  presidente  della  CNPR,  che  evidenziano  gravissime  inadempienze  nella
conduzione del medesimo Ente previdenziale, le cui irregolarità richiedono urgenti verifiche da parte
dei  Ministeri  interpellati,  considerato  che  gli  effetti  negativi  possono  determinare  ripercussioni  in
termini  di  sostenibilità  finanziaria  delle  prestazioni  pensionistiche,  oltre  che  danni  erariali  e
mancanza  di  tutela  degli  iscritti;
quali valutazioni di competenza, i Ministri interpellati intendano esprimere con riferimento a quanto
esposto in premessa;
se  intendano  confermare  le  criticità  riportate  altresì  in  premessa,  che  rilevano  nel  complesso  una
gestione  della  CNPR  inadeguata  e  scarsamente  trasparente,  con  riferimento  agli  investimenti
evidentemente  sconsiderati  e  della  sostenibilità  finanziaria  a  lungo  termine;
in  caso  affermativo,  quali  iniziative  urgenti  e  necessarie  di  competenza  i  Ministri  in  indirizzo
intendano intraprendere, al  fine di  garantire la necessaria stabilità e la correttezza amministrativa,
salvaguardando  il  patrimonio  dell’Ente  previdenziale,  oltre  che  la  posizione  previdenziale  degli
iscritti;
se  infine,  valutate  le  inadempienze  e  irregolarità  amministrative,  non  ritengano  opportuno
provvedere alla  nomina di  un commissario  straordinario,  ai  sensi  di  quanto disposto dall’articolo  2
commi  4  e  5  del  decreto  legislativo  30  giugno  1994,  n.509  al  fine  di  riequilibrare  la  gestione  del
CNPR,  in  considerazione  della  gestione  finanziaria  e  di  una  sostenibilità  finanziaria  che,  come  in
precedenza  riportato,  appare  fortemente  critica  nel  lungo  periodo.
Coppo, Volpi.
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